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NON SOLO SAGRA…. 
IL “VALORE” DI UNA FESTA PATRONALE 

 

Mi permetto, usando questo 
spazio, di parteciparvi alcune 
riflessioni personali e “pastorali” 
sulla Sagra Patronale. Ad una 

lettura superficiale l’unica 
“pastoralità” di un Sagra viene 
ridotta alla funzione di finanziare 
le attività o le strutture pastorali. 
In realtà non è solo questo!  Essa 
si presta anche ad altri 
“guadagni” per una Comunità 
Cristiana. 
Il primo in assoluto è quello che 
ci vede collaborare assieme tra 
giovani e adulti, ognuno 
mettendo a disposizione le 
proprie competenze, per 
realizzare un “evento” di 
aggregazione, come la sagra,  
aperto a tutti. Una vera “palestra” 
di comunione, come vado 
dicendo da alcuni anni, dove c’è 
molto da “sudare”. Specialmente 
quando ci viene da usare criteri 
“del mondo” nella gestione dei 
rapporti  in ambito parrocchiale. 
La sua collocazione temporale ci 
permette inoltre di rivederci alla 
fine delle attività estive e giusto 
prima della convocazione del 
vescovo per l’avvio del nuovo 
anno pastorale: quest’anno il 
prossimo 22 settembre a San 
Nicolò a Treviso. 
La novità per il  2017 risalta nella 
location della Sagra stessa. 
La nuova tensostruttura realizzata 
sui campetti dell’Oratorio don 
Milani, già ben sfruttata durante 
il Grest, ci permette di svolgere la 
sagra in osservanza di tutte le 
norme di sicurezza richieste dalle 
autorità e quindi di aumentare 
notevolmente il numero delle 
persone che ne possono usufruire. 
In questo senso si è rivelato 
“importante” oltre l’impegno 
economico anche la fatica di 
cambiare mentalità. 
D’altra parte da alcuni anni la 
partecipazione alla Sagra 

Patronale vedeva crescere 
sempre più la partecipazione e 
non si poteva non rispondere 
alzando il livello della sicurezza e 
di responsabilità condivise. Non 
basta più affidarsi ad un’alzata di 
spalle o al fatidico “va ben lo 
stesso”.  
La stessa sarà abilitata quanto 
prima anche per ospitare  altre 
iniziative che la fantasia del 
Gruppo Eventi di Santa Bertilla 
saprà inventare. 
Fra poco inizieranno anche le 
attività educative e della 
catechesi. Con la nuova 
progettazione catechetica per il 
cammino di Iniziazione Cristiana, 
esposta nella nota qui di seguito, 
si può comprendere come la 
tensostruttura renderà un 
utilissimo servizio. 
Ovviamente non tutti hanno 
intuito o potevano intuire questi 
“guadagni” per la nostra 
comunità e quindi stanno 
esternando delle critiche, cosa tra 
l’altro comprensibile. 
Noi le stiamo accogliendo 
serenamente avvalendoci del 
seguente aforisma ereditato dalla 
saggezza degli antichi: “Non 
preoccuparti della critica. Se non 
è vera, ignorala; se è ingiusta 
evita di irritarti; se è ignorante, 
sorridi; se è giustificata, impara 
da essa.” 

don Marcello Miele 
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ACCOMPAGNAMENTO NEL 

CAMMINO DI INIZIAZIONE 

CRISTIANA  
(CATECHISMO) 

 

La nostra Comunità Cristiana, 
dopo l’anno ad experimentum, 
vissuto l’anno scorso con la terza 
elementare (ora quarta 
elementare) conferma di 
proseguire il cammino secondo il 
nuovo metodo. Ovviamente con 
degli aggiustamenti che si sono 
resi necessari. Non solo, il metodo 
sarà adottato anche per la terza 
elementare entrante. 
Ricordo, in alcuni passaggi, di 
cosa si tratta per chi avesse perso 
il “file” nella sua memoria. 
L’equipe che accompagnerà i 
ragazzi sarà così composta:  
- un catechista responsabile 
(anche capo campo e 
coordinatore dei genitori), 
- gruppo di catechisti con il 
compito di riferimento per il 
gruppo e verifica della 
progressione personale dei singoli 
fanciulli, 
- animatori per le attività che 
saranno anche quelli per il 
campo Scuola, 
- il Campo Scuola diventa a  tutti 
gli effetti momento parte del 
cammino di iniziazione cristiana. 
Gli incontri non saranno più 
settimanali ma avranno un loro 
apposito calendario. 
L’incontro stesso avrà tre fasi: 
- analisi ( attività o gioco) gestita 
dagli animatori, 
- confronto gestito dai catechisti, 
- celebrazione (inserita nella 
Santa Messa Domenicale o 
prefestiva) con la partecipazione 
dei genitori. 
Inoltre sarà anticipata la 
Confermazione per la terza 
media a domenica 04 febbraio 
2018 e con molta probabilità la 
seconda media riceverà la 
Confermazione all’inizio 
dell’Anno Pastorale 2018/2019. 
Questo ci permetterà di avviare e 
pensare un percorso post cresima 
di tipo mistagogico (introduzione 
nel mistero della vita cristiana 
dopo quello di iniziazione) anche 
oltre la terza media. Poi si 

valuterà se portare la 
Confermazione alla conclusione 
della Prima Media. 

don Marcello 
 

ISCRIZIONI CATECHISMO 
 

Salone Oratorio don Milani 
 

GIOVEDÌ 05 OTTOBRE 
alle 20.00 alle 22.00 

 

VENERDÌ 06 0TTOBRE 
alle 20.00 alle 22.00 

 

SABATO 07 OTTOBRE 
dalle 9.00 alle 11.00 

 

I moduli di iscrizione saranno a 
disposizione da domenica 17 

settembre o in chiesa oppure sul 
sito della parrocchia. 

Tutti e di tutte le classi  dovranno 
fare l’iscrizione. 

 

La celebrazione del Sacramento 
della Confermazione (terza 
media) è stata fissata per 

domenica 04 febbraio 2018: 
16.00 Santa Bertilla 18.00 Crea. 

 

 
PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Ezechiele 
Ez 33,7-9 

Il ruolo del profeta è definito con 
un’immagine tratta 
dall’esperienza storica vissuta da 
Ezechiele: egli è la sentinella di 
Dio. È colui che fa da 
intermediario tra Dio e il popolo, 
annunziando la Parola ascoltata 
e vigilando sulla fedeltà del 
popolo alla Legge. Deve svolgere 
accuratamente il suo mandato 
sentendosi responsabile della 
condotta morale dei fratelli. 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S Paolo ap ai 
Romani Rm 13,8-10 

Paolo dà alcune indicazioni per 
regolare la vita dei cristiani 
all’interno delle comunità 
religiose e civili. Le leggi civili 
giuste, nella loro duplice 
espressione di diritti e doveri, 
dovrebbero favorire una pacifica 
e fraterna convivenza fra i 

membri di uno stato; per questo 
l’apostolo richiama al rispetto 
della legge che trova il suo pieno 
compimento nell’amore. Essa non 
sostituisce l’amore fraterno, ma 
rimedia e limita i guasti che 
derivano dalla sua mancanza. 

VANGELO 
La correzione fraterna è descritta 
come un processo lento e 
delicato che può necessitare di 
diverse tappe. Alla sua base vi è 
l’amore autentico nei confronti di 
chi ha peccato, allo scopo di 
ricondurlo sulla via della verità e 
della vita. Come nella prima 
lettura, i cristiani, come singoli e 
come comunità, devono fare 
ogni tentativo possibile per 
“guadagnare” i fratelli, prima di 
considerarli estranei, staccati 
dalla comunità. Punto di forza 
della correzione fraterna è la 
preghiera concorde elevata al 
Padre nel nome di Gesù. 
Dal Vangelo di Matteo Mt 18,15-20 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Se il tuo fratello 
commetterà una colpa contro di 
te, va’ e ammoniscilo fra te e lui 
solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non 
ascolterà, prendi ancora con te 
una o due persone, perché ogni 
cosa sia risolta sulla parola di 
due o tre testimoni. Se poi non 
ascolterà costoro, dillo alla 
comunità; e se non ascolterà 
neanche la comunità, sia per te 
come il pagano e il pubblicano. 
In verità io vi dico: tutto quello 
che legherete sulla terra sarà 
legato in cielo, e tutto quello che 
scioglierete sulla terra sarà sciolto 
in cielo. In verità io vi dico 
ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per 
chiedere qualunque cosa, il 
Padre mio che è nei cieli gliela 
concederà. Perché dove sono 
due o tre riuniti nel mio nome, lì 
sono io in mezzo a loro». 
  

COMMENTO ALLA PAROLA 

LA CORREZIONE FRATERNA: 
AZIONE EVANGELIZZATRICE SOLO 

SE PRECEDUTA DALLA PREGHIERA 
 



L’istruzione di Gesù, riportata oggi 
da Matteo, appartiene al quarto 
grande discorso della sua opera, 
meglio conosciuto come “il 
discorso ecclesiale”.  
Nel capitolo 18, di cui fa parte il 
nostro brano, si elencano gli 
atteggiamenti di fondo che 
contraddistinguono la comunità 
del Regno, la comunità cristiana. 
Il discepolo deve farsi “piccolo” 
per cercare la “grandezza” agli 
occhi di Dio (18,1-4); accogliere i 
piccoli r deboli nella fede senza 
“scandalizzarli” (vv. 5-9); 
prendersi cura di chi è piccolo e 
smarrito (vv. 10-14). Dal versetto 
15 si passa dal termine “piccolo” 
a quello di “fratello” e si 
presentano subito i temi della 
correzione fraterna e della 
preghiera comunitaria ( vv. 15-
20) 
 
La correzione fraterna. 
C’è da fare subito una distinzione 
chiarificatrice tra perdono 
individuale, il quale non ha limiti 
ed è smisurato (vedi parabola del 
servo spietato),  e perdono 
comunitario che segue invece 
una prassi a salvaguardia della 
qualità di vita comunitaria. 
Inoltre, nel brano, si fa 
riferimento ad un tipo di 
peccatore recalcitrante, ben 
differente da quello raffigurato 
nella parabola della “pecorella 
smarrita” che si lascia prendere 
sulle spalle dal pastore. 
 

 
 

Si possono individuare tre 
passaggi per questa “regola” 
comunitaria: 
 - ammonimento diretto, invito 
alla conversione, fatto nella 
discrezione e a quattr’occhi. Se 
l’intervento raggiunge un buon 
fine si sarà “guadagnato” un 
fratello altrimenti  si passa al… 

- richiamo collegiale con la 
presenza di altri fratelli della 
comunità che si fanno testimoni 
dell’ammonimento, 
- il terzo passaggio vede il 
coinvolgimento della comunità 
tutta e in caso negativo il 
peccatore sarà considerato 
“pagano e pubblicano”.  
 
Ad una prima lettura ci sembra 
di trovarci di fronte al supporto 
evangelico della scomunica 
come “extrema ratio”.   
In realtà il considerare il fratello 
peccatore come “pagano e 
pubblicano” è l’invito alla 
comunità a rifarsi 
“evangelizzatrice” nei suoi 
confronti. 
A questo scopo, prima a Pietro ed 
ora a tutta la comunità viene 
consegnato lo “strumento di 
servizio” del “legare e sciogliere”: 
dichiarare la coerenza o meno 
dei comportamenti morali in 
ordine al vangelo.  Questo 
servizio è autorevole e 
riconosciuto in cielo.  
 
Ma non si tratta ancora del 
giudizio finale bensì di azione 
autorevole atta a “guadagnare” i 
peccatori alla comunità.  
Alla fin fine si tratta di una 
grande manifestazione della 
misericordia divina che 
attraverso la comunità cristiana 
non rinuncia facilmente a offrire 
salvezza.  
E’ l’intuizione di fondo che ha 
ispirato la spiritualità di suor 
Faustina Kowalska. 
 

 
 

Istruzione sulla preghiera.  
La comunità è realizzata dallo 
stare insieme dei discepoli alla 
ricerca della concordia, animati 
dalla stessa fede, uniti nella 
preghiera.  

Il termine greco parla di uno 
stare insieme “per realizzare una 
sinfonia”.  
Oggetto della preghiera è la 
risoluzione di “affari” (pragma) 
comunitari.   
Uno dei più frequenti è “la 
conversione dei peccatori”. 
Una “prassi” molto difficile da 
realizzare perché deve riuscire a 
coniugare misericordia e 
severità.  
Ecco allora il ricorso alla forza 
della preghiera.  Il numero 
“comunitario” di coloro che 
pregano è lo stesso di quelli 
chiamati a testimoni nel secondo 
passaggio della correzione 
fraterna.   
L’evangelista sembra dirci:  
“Volete  operare la correzione 
fraterna? Bene. Incominciate a 
pregare!”  
Il pregare assieme è garanzia 
della presenza del Signore 
misericordioso. 
Per la nostra salvezza e per 
quella di ogni uomo, il primo 
passo che viene chiesto ad una 
comunità cristiana è quello della 
preghiera. 
 
Chiediamoci quanto noi 
preghiamo per la salvezza dei 
fratelli oppure ci limitiamo ad 
una preghiera “egoistica” capace 
solo di chiedere per se stessi. 
Non che sia lecito, per carità, 
pregare per la propria salute 
anche se ci dimentichiamo 
spesso di pregare per la nostra 
salvezza. Se poi arrivassimo a 
pregare per la salvezza dei 
fratelli allora avremmo raggiunto 
l’apice della preghiera.  
Quante cose cambierebbero 
nelle nostre comunità cristiane se 
si incominciasse a pregare per la 
salvezza gli uni degli altri. 
“Amatevi gli uni gli altri come io 
vi ho amati!” 
Pregate gli uni per gli altri… 
 

 
 
 
 
 
 
 



CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
11.00 50°  DI MATRIMONIO DI LUIGINO TREVISANUT E AMELIA FORESTI   (S. LEONARDO) 

 50° DI MATRIMONIO DI LUCIANO SACCOMAN E NADIA FORESTI   (S. LEONARDO) 
18.30 � Maria Rosa De Rossi � Maurizio (7°) 

 � Savino Gallo (8°) � Giuseppe Foffano (nel compl) 
 � Carmela Caglione (2°) � Maria Longato 
 �  �  

SABATO 11 

 �  �  
8.30 � Germano Rizzo � Pietro Elisa Giovanni 

 � Angelo Michieletto e Renza Barbiero �  
 �  �  
10.15 � Palma Maria Scantamburlo � Aldo Caramello e papà Lilli (trig) 
CREA � Luciano Sartori (5°) Silvana Risato �  
11.15 SANTA MESSA COMUNITARIA  - A SEGUIRE PRANZO COMUNITARIO. 

 50° MATRIMONIO DI MIRCO GAMBATO ED MARIA FORNASIERO 
 � F. Fornasiero e Gambato � Paolo Paoletti 
 � Guerrino Scattolin (5°) Elena e Fortunato Carraro 
 � Giovanna Zanardi e F. Corrado Lorenzin  

15.00 BATTESIMO DI GIULIA ROSA  (S. LEONARDO) 
18.30 � Giuseppe Pasqualato Maria Angelo Arianna Giovanni 

 

DOMENICA 
 

 
 

10 SETTEMBRE 2017 
 

 
 

XXIII PER ANNUM 

 �  �  

 

18.30 � Piero � Giuditta e Giorgio   
 � Giuseppe Foffano (5°) �    

LUNEDÌ  11 
 

 �  �    
8.30 � Mariangela � Vittoria   

 � Agostino Bertocco (ann) �    

 

MARTEDÌ 12 
 

 � Emilio Dorigo Graziella Fabian �    
18.30 �  �  

 �  �  
MERCOLEDÌ 13 

S. GIOVANNI 
CRISOSTOMO  �  �  

18.30 � Adelino �  
 �  �  

GIOVEDÌ 14 
ESALTAZIONE DELLA 

CROCE  �  �  
18.30 � F. Busato Pettenò �  

 �  �  
VENERDÌ  15 

BVM ADDOLORATA 

 �  �  

ULTIMA CHIAMATA! 
Durante la Sagra sarà 
allestita in oratorio una 

stanza con tutte le “robe” 
lasciate a PdC dopo i campi 
scuola. Rimanessero ancora 

oggetti li porteremo in 
Caritas. 

10.15 MATRIMONIO DI FILIPPO ZARO E CHIARA MIELE 
18.30 � Alberto Girardi � don Vincenzo Scaggiante (8°) 

 � Liliana Zanzo (2°) � Giustiniano 
 �  �  

SABATO 16 
 

 �  �  
8.30 � Gioconda e Giuseppe �  

 �  �  
10.00 � Ida Saccarola (trig) Emilio Da Lio Ennio e Silvana Pistellato 

 � Graziella Romanelli in Giacomin (ann) � 
10.15 � Angela Bottacin Luigi Tessari �  
CREA �  �  

 � � 
11.15  

 �  �  
15.30 BATTESIMO DI GABRIEL 
17.00 INGRESSO DI DON SIRO ZORZI A PARROCO DI MAERNE – PRESIEDE MONS. VESCOVO 

 

DOMENICA 
17 SETTEMBRE 2017 

 
XXIV PER ANNUM 

18.30 �  
CALENDARIO MESE DI SETTEMBRE/OTTOBRE 

LUNEDÌ 18 SETTEMBRE 20.45 CONVOCAZIONE ANIMATORI PER ADESIONE AI CAMPI SCUOLA 2018 
GIOVEDÌ 21 SETT 20.45 PREPARAZIONE AL BATTESIMO (IN CHIESA) 
VENERDÌ 22 SETT 20.30 AVVIO NUOVO ANNO PASTORALE  (S. NICOLÒ – TREVISO) 
  INVITATI CPP, CPAE, CONSIGLIO COLLABORAZIONE PASTORALE , OPERATORI 
SABATO 23 SETTEMBRE 11.00 MATRIMONIO DI IVAN BALDAN E MARIKA DI FLUMERI 
 16.00 MATRIMONIO DI FABRIZIO DAL CASTELLO E FLORIANA VANIN E   BATTESIMO DI  
  PIETRO 
SABATO 23 SETT 18.00 INGRESSO DI DON FRANCESCO GAROFALO A PARROCO DI MARTELLAGO – PRESIEDE  
  MONS. VESCOVO 
DOMENICA 24 SETT 10.15 BATTESIMO DI GIOVANNI, VITTORIA, MASSIMO ANTONIO (CREA) 
 11.15 BATTESIMO DI GABRIELE, MARCO, GIAMBATTISTA, MATTEO, ANNA, ANITA,  
  FRANCESCO, AMELIE 
 18.30  S. MESSA DELLA SERA SOLO A SS. VITO E M.: SALUTO A D. STEFANO E D. DIOGENES 
SABATO 07 OTTOBRE 10.30 MATRIMONIO DI LUCA ZAUSA E SILVIA SARTORI 
SABATO 14 OTTOBRE 17.00 INGRESSO DEL NUOVO PARROCO AI SS. VITO E COMPAGNI MARTIRI: DON RICCARDO  
  ZANCHIN  – PRESIEDE MONS. VESCOVO 

ISCRIZIONI 

CATECHISMO 
 

Salone Oratorio don Milani 
 

GIOVEDÌ 05 OTTOBRE 
alle 20.00 alle 22.00 

 

VENERDÌ 06 0TTOBRE 
alle 20.00 alle 22.00 

 

SABATO 07 OTTOBRE 
dalle 9.00 alle 11.00 

 
I moduli di iscrizione saranno 
a disposizione da domenica 

17 settembre o in chiesa 
oppure sul sito della 

parrocchia. 
Tutti e di tutte le classi  

dovranno fare l’iscrizione. 
 

La celebrazione del 
Sacramento della 

Confermazione (terza media) 
è stata fissata per domenica 

04 febbraio 2018: 16.00 Santa 
Bertilla 18.00 Crea. 

 
 
 

 

 
 


